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Giunta Regionale

Direzione Generale Sanità e Politiche Sociali

Servizio Veterinario e Igiene degli Alimenti

Il Dirigente Responsabile del Servizio

Gabriele Squintani


	Protocollo N°. ASS/VET/06/9243


Data 06/03/2006

GD/gd

Lett. 

                                                                                    e,  p.c.
	Ai Direttori Generali

Delle Aziende USL

Della Regione Emilia-Romagna

Ai Responsabili

dei Dipartimenti di Sanità Pubblica

delle Aziende USL

della Regione Emilia-Romagna

Ai Responsabili dei Servizi Veterinari

delle Aziende USL

della Regione Emilia-Romagna

Al Direttore 

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale

della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

Alle Sezioni Provinciali

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale

della Lombardia e dell’Emilia-Romagna

  Al Ministero della Salute

Dir.ne Gen.le Sanità Pubblica Veterinaria,

Alimenti e Nutrizione

Ufficio IX

Roma 

All’Istituto Superiore di Sanità

Roma

Ai Presidi delle Facoltà di Medicina Veterinaria

Bologna

Parma

Ai Comandi Carabinieri N.A.S.

di Parma e Bologna




	
	 Ai Presidenti degli Ordini Provinciali dei

Veterinari 

Regione Emilia-Romagna

Alla Federazione Regionale degli Ordini dei Veterinari della Regione Emilia-Romagna

LORO SEDI


OGGETTO:  Piano Nazionale 2006 per la ricerca dei residui negli animali e in alcuni prodotti di origine 

       animale in  applicazione del D.Lgs. 4 agosto 1999, n. 336. Programmazione della    

       Regione Emilia-Romagna.

Il Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità Pubblica Veterinaria del Ministero della Salute ha trasmesso in data 16.1.2006, con nota del 21.12.2005 prot. DGVA/IX/45371/P/I.6.a.r  il documento, che si invia per email, concernente l’organizzazione e la programmazione relativa alle azioni per il 2006 del Piano Nazionale per la ricerca di Residui negli animali e in alcuni prodotti di origine animale. 

Il Piano è stato predisposto ai sensi del d.lgs. 4 agosto 1999, n.336, attuazione delle direttive 96/22/CE e 96/23/CE concernenti il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni di animali e le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi e nei loro prodotti.

Inoltre, lo scrivente Servizio, avvalendosi della collaborazione del Centro Emiliano Romagnolo di Epidemiologia Veterinaria (C.E.R.E.V.), ha predisposto l’assegnazione per ciascuna Azienda USL dei campioni da prelevare come riportato nelle allegate  tabelle aventi come intestazione “REGIONE EMILIA ROMAGNA”. 

Il piano ha inizio il primo gennaio 2006 e termina il 31 dicembre 2006.
PNR 2006 programmazione della Regione Emilia-Romagna.

Obiettivo del PNR è quello di svelare i casi di somministrazione illecita di sostanze vietate e di somministrazione abusiva di sostanze autorizzate e di verificare la conformità dei residui di medicinali veterinari con i limiti massimi di residui (LMR) fissati negli allegati I e III del reg. 2377/90/CEE e delle quantità massime di antiparassitari e di contaminanti ambientali fissate dalla normativa nazionale e comunitaria, viene programmato un piano di campionamento a livello del processo di allevamento degli animali e di prima trasformazione dei prodotti di origine animale.

L’attività di controllo mirato a specifiche problematiche territoriali è invece demandata ai Campionamenti Extrapiano concordati a livello regionale, ai campionamenti per problemi emergenti, ai campionamenti in collaborazione con altri enti (NAS, PIF, ecc.).

Definizioni
“Campione ufficiale”: campione ottenuto e gestito da personale ufficiale di controllo , applicando delle procedure stabilite dalle direttive e dai manuali ufficiali.

“Campione di piano”: campione ufficiale ottenuto e gestito applicando delle procedure stabilite dalle direttive e dai manuali ufficiali in base alla programmazione del PNR dei Servizi Veterinari competenti. Sono compresi i campioni programmati in questo documento (PNR) e quelli effettuati a seguito di eventuali positività di questi ultimi.

“Campione extrapiano”: campione ufficiale ottenuto e gestito applicando delle procedure stabilite dalle direttive e dai manuali ufficiali in base a piani regionali, di vigilanza e sorveglianza in ambito USL dai Servizi Veterinari, concordati a livello Regionale e con matrici e sostanze previste dal PNR. Sono compresi i campioni programmati in ambito Regionale e quelli effettuati a seguito di eventuali positività di questi ultimi

“Campione su Sospetto”: campione ufficiale ottenuto e gestito applicando delle procedure stabilite dalle direttive e dai manuali ufficiali, a seguito di non conformità (art. 5, dir. 96/23/CE), per detenzione o possesso di sostanze proibite (art. 11, dir 96/23/CE), per sospetto di trattamento illecito o di mancato rispetto del tempo di attesa (art. 24, dir. 96/23/CE). All'atto del prelievo di tali campioni si dispone il sequestro cautelativo. Sono compresi i campioni fatti per sospetto clinico-anamnestico e quelli effettuati a seguito di eventuali positività di questi ultimi

“Sospetto clinico-anamnestico”: campione ufficiale ottenuto e gestito da personale ufficiale di controllo che abbia fondata ragione di credere che gli animali possano contenere residui con livello superiore a quanto stabilito dalla normativa. Rientrano in questa fattispecie anche i campioni ufficiali ottenuti e gestiti a seguito di riscontro di lesioni nel punto di iniezione, in caso di resa al macello non compatibile con gli standard di razza, specie e categoria dell’animale macellato o qualora vengano evidenziate in fase ispettiva alterazioni macro o microscopiche di organi o tessuti o alterazioni cliniche degli animali riferibili a trattamenti illeciti. Rientrano in questa tipologia anche i campioni prelevati in caso di macellazione d'urgenza (come definita dall’art.7 del D.L.vo 286/94), quando si preveda di far procedere l'iter di macellazione. All'atto del prelievo di tali campioni si dispone il sequestro cautelativo. 
Si ricorda che i campioni prelevati su sospetto “Sospetto clinico-anamnestico”: non devono essere attributi al PNR.

 “Altro”: campionamento per problemi emergenti, campione ufficiale ottenuto e gestito applicando delle procedure stabilite dalle direttive e dai manuali ufficiali diversi dai campioni di piano, extrapiano e sospetto, anche  in collaborazione con organismi di controllo regionali o nazionali quali i Servizi delle AUSL, , NAS,  G.d.F., ecc nell’ambito di attività di vigilanza e sorveglianza. Tali campioni NON rientrano nei piani sopra indicati.
Campionamento

L’attività di campionamento deve essere omogeneamente distribuita nel corso dell’anno. Il campionamento deve essere imprevisto e inatteso, effettuato in momenti non fissi della settimana; inoltre, per la ricerca delle sostanze della categoria A, si deve programmare un certo numero di campionamenti anche durante il fine settimana.

I Servizi Veterinari delle AUSL  provvedono a pianificare la distribuzione dei prelievi assegnati e devono far pervenire entro il  30 marzo 2006 al Servizio Veterinario Regionale ed all’ Istituto Zooprofilattico della Lombardia e dell’ Emilia Romagna (alla sede della Regione Emilia Romagna di Bologna) la programmazione delle attività di campionamento mensile di tutto il 2005.È opportuno che le operazioni di raccolta dei campioni terminino entro il 15/12/2006, al fine di permettere il rispetto dei tempi previsti per l’elaborazione dei risultati e il relativo invio al Ministero della Salute.

Buone pratiche di prelievo e gestione dei campioni
L’applicazione delle Buone Pratiche di Campionamento condiziona in modo determinante tutta la procedura di controllo successiva ed è indispensabile perchè non sussistano contestabili vizi procedurali. E' opportuno verificare la correttezza del proprio operato facendo riferimento ai punti elencati nelle verifiche procedurali operative riportate nel documento del Ministero della Salute sulla programmazione delle attività del PNR 2005 .

Numero di aliquote:

Devono essere prelevati campioni ufficiali formati da 4/5 aliquote nei seguenti casi:

· per la ricerca delle sostanze di categoria A e per altre sostanze non autorizzate per alcuni settori (anche se classificate nella categoria B quali -tilosina tetracicline sulfamidici- nel miele, robenidina nelle uova, nicarbazina negli avicoli e nei conigli e il verde malachite nell’ittiocoltura ), 

· nel caso di prelievo di mangimi per la ricerca di aflatossina B1, 

· in caso di sospetto clinico anamnestico o a seguito di positività.

Una aliquota viene consegnata al proprietario o detentore degli animali, o dei prodotti, una al titolare del macello/stabilimento, le altre tre sono destinate al laboratorio.

Nel caso di bulbi oculari e tiroidi, stante l'impossibilità di effettuare detta suddivisione, il campione ufficiale sarà costituito da due sole aliquote, entrambe avviate al laboratorio e destinate una all'analisi di prima istanza e l'altra all'analisi di revisione.

Per la ricerca dei PCB il campione dovrà essere prelevato sempre in tre aliquote tutte da inviare all’IZS della Lombardia e dell’Emilia Romagna.

A differenza di  quanto indicato dal PNR nazionale ed in accordo con l’ IZS, in tutti gli altri casi il campione sarà prelevato in una unica aliquota. 

Verbale di prelievo

Il verbale di prelievo dovrà riportare in evidenza l’indicazione del tipo di piano specificando correttamente la tipologia di campionamento.

Al fine di uniformare le modalità di trasmissione dei dati da inserire nella Banca Dati Residui da parte dell’IZS è necessario l’utilizzo di un unico formato di verbale di prelievo come indicato dal Ministero della Salute.
Si allega pertanto il modello di verbale di prelievo e si raccomanda di adottarlo il più presto possibile; in ogni caso le indicazioni di cui sopra devono comparire in modo chiaro anche sui modelli di verbale attualmente utilizzati.

Sequestro cautelativo
Per le tipologie di campionamento classificate “clinico-anamnestico” e a seguito di positività si dispone il sequestro cautelativo di animali e/o prodotti.

Il sequestro cautelativo viene mantenuto fino a che non sia noto l'esito favorevole delle analisi.

Può essere consentito che la materia prima, oggetto di campionamento, sottoposta a sequestro cautelativo sia avviata al congelamento o alla trasformazione, purchè sia garantito che il prodotto ottenuto non venga esitato al libero consumo finchè non  sia noto l'esito analitico favorevole.

Nei casi in cui viene disposto il sequestro cautelativo il laboratorio è tenuto a eseguire le analisi in via prioritaria e, comunque, entro 7 giorni lavorativi dalla consegna del campione al laboratorio che effettivamente è in grado di eseguirle.

Per tutti i prelievi mirati effettuati nell’ambito del Piano di cui alla presente programmazione regionale, sia per le sostanze di categoria A che per le sostanze antibatteriche di categoria B1 non si dispone il sequestro cautelativo degli animali o dei prodotti. In tal caso assumono particolare importanza le procedure di rintracciabilità degli stessi adottate dall’operatore interessato.

Si ribadisce ancora che per le tipologie di campionamento classificate “clinico-anamnestico” e a seguito di positività si dispone il sequestro cautelativo di animali e/o prodotti.

Di seguito si riassumono i vari tipi di piano, le varie tipologie di campionamento e le relative modalità di attuazione.

	Tipo piano
	Piano
	Extrapiano
	Sospetto

	Tipologia

Campionamento
	mirato
	a seguito positività
	mirato
	a seguito  positività
	clinico-anamnestico
	a seguito  positività

	Descrizione
	campione prelevato in base alla programmazione PNR
	campione prelevato a seguito di non conformità di un campione mirato di Piano
	campione prelevato in base a ulteriore programmazione (Extrapiano)
	campione prelevato a seguito di non conformità di un campione mirato di Extrapiano
	campione prelevato al di fuori delle programmazioni, sulla base di sospetto
	campione prelevato a seguito di non conformità di un precedente campione per sospetto clinicoanamnestico

	Campione 

4/5 aliquote
	per la ricerca di sostanze vietate, sostanze non autorizzate per alcuni settore, sostanze anti batteriche di catagoria B1 e aflatossina B1 nei mangimi
	si
	su programmazione regionale
	su programmazione regionale
	si
	si

	Sequestro cautelativo
	no
	si
	su programmazione regionale
	su programmazione regionale
	si
	si


Non accettazione campioni

L’IZS non accetta campioni nei seguenti casi:

· verbale di prelievo parzialmente e/o non correttamente compilato inclusa la mancanza della indicazione del tipo di piano: 

PIANO

      EXTRAPIANO 

      SOSPETTO 

      con l’indicazione della tipologia di campionamento: 

      MIRATO – CLINICO/ANAMNESTICO - A SEGUITO DI POSITIVITA’;

· assenza  e/o non corretto utilizzo dei sigilli;

· matrici prelevate diverse da quelle indicata dal PNR per l’analisi richiesta (salvo preventivo accordo con il laboratorio);

· utilizzo di contenitori non idonei. Il campione deve pervenire al laboratorio in idonei contenitori (soprattutto per i campioni liquidi), integri e chiaramente identificabili, nonché correttamente conservati; per i campioni liquidi utilizzare contenitori in plastica rigida (tipo quelli per uso alimentare) a doppio tappo (assolutamente non utilizzare sacchetti di plastica né contenitori usualmente destinati al prelievo delle urine umane) mentre per gli organi, i tessuti edibili e i mangimi solidi utilizzare sacchetti di plastica impermeabile. A tale proposito si richiama quanto prescritto nel paragrafo “contenitori e sigilli” a pag. 20 del documento del Ministero;

· numero di aliquote non conforme;

· la non idoneità del campione va dichiarata anche nel caso in cui un campione regolarmente accettato si dimostri, all’atto della lavorazione, la non idoneità all’accertamento analitico per cause chiaramente imputabili a un errato campionamento.

L’IZS segnala la non accettazione del campione al Referente del PNR della AUSL e al Servizio Veterinario della Regione riportando tutte le indicazioni necessarie per la completa individuazione del campione. 

In caso di respingimento del campione l’ASL dovrà ripetere il prelievo.

Comunicazioni

L’IZS trasmette gli esiti delle analisi anche via telefax, in particolare modo per quanto attiene agli animali e ai prodotti posti sotto sequestro cautelativo; a tale comunicazione farà comunque seguito la trasmissione degli originali dei rapporti di prova.

In caso di riscontro di un campione non conforme per qualunque sostanza (sia di categoria A che di categoria B) e per qualunque tipologia di prelievo, dovranno essere rispettate le seguenti procedure:

· Il laboratorio dell’IZS che ha effettuato l’analisi comunica immediatamente via fax tutte le informazioni previste a:

· Ministero della Salute (fino a quando la Banca Dati Residui non sarà a regime)

· Servizio Veterinario regionale (fino a quando la Banca Dati Residui non sarà a regime)
· Responsabile del PNR dell’AUSL dove è stato effettuato il campionamento.

· Il Referente del PNR dell’AUSL interessata ha il compito di informare tempestivamente della positività il Responsabile dell’Area Veterinaria, il Responsabile dell’Area  C Veterinaria e gli operatori che hanno effettuato il campionamento e di coordinare tutti i conseguenti adempimenti nonché di trasmettere al Servizio Veterinario regionale le comunicazioni previste nei tempi indicati.

· Il laboratorio dell’IZS che ha effettuato l’analisi (sia la sede centrale che le sezioni provinciali) trasmette il rapporto di prova, con le procedure fino ad ora adottate, direttamente al Responsabile del Servizio Veterinario della AUSL interessata.

Nel caso di riscontro di presenza di sostanze inibenti anche se non è stata ancora effettuata l’individuazione della specifica sostanza e la determinazione del rispetto degli eventuali LMR il laboratorio deve dare comunicazione all’Area Veterinaria dell’AUSL dove è stato effettuato il campionamento. Questo consentirà di effettuare in allevamento gli accertamenti previsti con particolare riferimento alle verifiche sul corretto utilizzo del farmaco veterinario.

Nel caso in cui la specifica sostanza inibente non venga individuata o venga individuata in concentrazione inferiore al LMR il laboratorio dovrà darne comunicazione all’Area Veterinaria dell’AUSL dove è stato effettuato il campionamento.
Solo nel caso in cui sia rilevato un superamento del LMR il laboratorio metterà in atto quanto previsto per il riscontro di un campione non conforme.

Rete Regionale di Sorveglianza per la ricerca delle sostanze indesiderate e proibite nelle produzioni animali.

Viene confermata la programmazione ed esecuzione delle attività del PNR attraverso la “Rete Regionale di Sorveglianza per la ricerca delle sostanze indesiderate e proibite nelle produzioni animali”

Fanno parte del sistema gli 11 Responsabili Aziendali del PNR, 1 Dirigente dell’Istituto Zooprofilattico della Lombardia e dell’ Emilia Romagna, il Responsabile del PNR del Servizio Veterinario Regionale.

I Servizi Veterinari delle AUSL provvedono a nominare o confermare le nomine  del “Responsabile Aziendale del PNR” entro il 28 febbraio 2005 al Servizio Veterinario Regionale; dovranno essere forniti numero di telefono di servizio, fax, email, cellulare. l’Istituto Zooprofilattico della Lombardia e dell’ Emilia Romagna indica entro il 28 febbraio 2005  il referente del PNR  per la programmazione delle attività dell’ Emilia Romagna.

Il Responsabile Aziendale del PNR esercita attività di supervisione delle procedure previste dal PNR e vigila sulla regolare esecuzione delle attività ad esso collegate. 

A tal fine, egli collabora attivamente con la Rete Regionale di Sorveglianza per la ricerca delle sostanze indesiderate e proibite nelle produzioni animali , il responsabile del Servizio Veterinario, gli operatori del controllo e gli altri referenti di area funzionale, e verifica la regolare esecuzione dei piani di lavoro affidati ai singoli operatori ed i risultati ottenuti.

Funzioni.

1. Individuazione dei campioni extrapiano: i componenti la Rete individuano i campioni extrapiano da effettuare nell’anno in funzione della valutazione dei fattori di rischio oggettivo della Regione Emilia-Romagna e organizzano la suddivisione in funzione delle potenzialità dei Laboratori e le caratteristiche produttive delle singole AUSL

2. Campionamento per problemi emergenti: eventuali indagini aggiuntive non programmate devono essere condivise dai singoli Responsabili Aziendali del PNR  con gli altri componenti la Rete

3. Sistema di sorveglianza rapido: utilizzando il Servizio Veterinario Regionale come riferimento comune si utilizzano le vie brevi (email, telefono) per comunicare sospetti o positività ai Responsabili Aziendali del PNR , tentando anche il coinvolgimento di altre Regioni.

4. Individuazione di procedure condivise di farmaco sorveglianza  in allevamento: l’uso scorretto ma anche “formalmente corretto” del farmaco in allevamento è una delle possibili cause di residui nei prodotti di origine animale si prevede la programmazione del controllo informatizzato delle ricette, controllo dell’efficacia delle molecole utilizzate, controllo della quantità di principio attivo,  controllo delle modalità di somministrazione.

5. Formazione del personale sulle corrette metodologie di campionamento ed in merito al rischio civile e penale degli operatori

Consuntivo
A partire dal 2005 il Ministero della Salute adotta un nuovo sistema informatico di raccolta di dati (Banca Dati Residui), descritto  nel documento del Ministero, che prevede l’immissione del dato relativo al campione analizzato e al risultato della prova da parte dell’IZS che ha effettuato l’indagine analitica .

Il Servizio Veterinario della Regione Emilia-Romagna propone che il controllo del dato e la sua validazione vengano effettuati dal Servizio Veterinario dell’AUSL che ha effettuato il campionamento in collaborazione con il Servizio Veterinario Regionale secondo modalità da stabilirsi, comunque nel rispetto del seguente scadenziario:

entro il 31 luglio tutti i dati relativi al primo semestre 2006

entro il 31 gennaio 2007 tutti i dati relativi al 2006.

Tale procedura richiede la garanzia di una precisa compilazione del verbale di prelievo. 

A seguito del riscontro di positività per tutte le sostanze della categoria A e per i farmaci veterinari, deve essere effettuata un'accurata indagine epidemiologica con la compilazione della scheda di cui al PNR 2005 del Ministero della Salute

Riscontro di positività
Si rammenta che in caso di riscontro di positività si applicano le seguenti procedure previste da D.L.vo 4 agosto 1999, n. 336 (articoli dal 21 al 26).In caso di sospetto  o di conferma di trattamento illecito  devono essere avviate indagini  nell'allevamento di provenienza degli animali e negli allevamenti funzionalmente o amministrativamente collegati (art. 18.1.b).

Qualora si constati un trattamento illecito si applicano le disposizioni dell’art.  22 disponendo  il sequestro degli allevamenti sottoposti alle indagini e procedendo al prelievo di campioni ufficiali su una percentuale statisticamente significativa di animali appartenenti allo stesso gruppo o ad altro gruppo nella fase riproduttiva più prossima  a quella dell'animale risultato positivo applicando la tabella di numerosità campionaria riportata dal PNR 2005 del Ministero della Salute

Qualora, a seguito di un prelievo di campioni effettuato ai sensi dell’articolo 22, sia confermato   un trattamento illecito, l’autorità competente dispone l’immediato abbattimento, in loco ovvero nello stabilimento di macellazione, degli animali riconosciuti positivi e ne ordina l’invio ad uno stabilimento autorizzato ai sensi del reg. 1774/02/CE. (art. 25.2.a)

Se il trattamento illecito è confermato con positività di almeno la metà dei campioni devono essere abbattuti tutti gli animali sospetti presenti in azienda (Art.25.3).

Per un periodo successivo di almeno dodici mesi l'azienda o le aziende appartenenti al medesimo proprietario saranno sottoposte ad un controllo più rigoroso per la ricerca dei residui (25.4).

Controlli ufficiali supplementari per rivelare l'origine della sostanza oggetto di positività devono altresì essere disposti nelle aziende o negli stabilimenti (produttori di farmaci, di mangimi, ecc.) che riforniscono l'azienda interessata nonché in tutte le aziende e stabilimenti appartenenti alla stessa catena di fornitori di animali e di alimenti per animali.

In caso di superamento dei limiti massimi di residui (art 23) deve essere effettuata un'indagine nell'azienda di origine per stabilire le cause di tale superamento e, ai sensi di tale indagine, devono essere prese tutte le misure a tutela della salute pubblica. 

In caso di infrazioni ripetute al rispetto dei limiti massimi di residui, il Servizio Veterinario assicurerà un controllo più rigoroso degli animali e dei prodotti dell'azienda e/o dello stabilimento in questione e di quelli funzionalmente collegati per un periodo di almeno sei mesi con sequestro dei prodotti o delle carcasse in attesa dei risultati delle analisi.

A seguito del riscontro di positività per tutte le sostanze della categoria A e per i farmaci veterinari, deve essere effettuata un'accurata indagine epidemiologica con la compilazione della scheda di cui al PNR 2005 del Ministero della Salute.

Avvertenze particolari

Si ritiene opportuno ribadire alcune raccomandazioni.

· Tutti i campioni extra piano 2006  vanno inviati all’IZS di BOLOGNA

· L’attività di campionamento deve essere omogeneamente distribuita nel corso dell’anno, inoltre si deve programmare un certo numero di campionamenti anche durante il fine settimana.

· Le matrici da campionare e le ricerche da effettuare devono essere esclusivamente quelle indicate dal PNR.
· In linea generale è preferibile richiedere una analisi per ogni campionamento.

Nel caso si rendesse opportuno richiedere più analisi per un unico campione, è necessario accordarsi con il laboratorio che esegue le analisi 

· Per i settori dei volatili da cortile , dei conigli, e della selvaggina allevata è previsto il prelievo della matrice specificata (al macello o in allevamento) da più animali per raggiungere la quantità necessaria per l’analisi (minimo 100 grammi); pertanto, non devono essere conferite al laboratorio carcasse intere.

· Il laboratorio esegue solo l'analisi dei piretroidi: pertanto non richiedere la ricerca di carbammati 

Si raccomanda una corretta e puntuale applicazione delle indicazioni sopra esposte e di quanto indicato nel Piano Nazionale Residui allegato.

Si raccomanda di segnalare tempestivamente a questo Servizio l’eventuale impossibilità a effettuare tutti i campionamenti assegnati per mancanza di soggetti o per diminuzione del numero delle macellazioni nel territorio di competenza.

              Distinti saluti. 















































Gabriele Squintani

 Verbale n. ……………….Distretto di …..……………..Responsabile Campione……………. Tel……...……....

	tipo di piano
	PIANO
	EXTRAPIANO
	SOSPETTO

	tipologia campionamento
	mirato
	a seguito di positività
	mirato
	a seguito di positività
	clinico -anamnestico
	a seguito di positività


In data..……………………… alle ore.……..……il/i sottoscritto/i verbalizzante/i………………….……….

……………………………………………………………………………………….…………………………

con la qualifica di......………………………………………………………….………………………… ……………….………………………………………………………………………  si è / sono recati presso:


Macello……………………………………….……n. CE/cap.limitata………………………con sede a …………………………………………………………………….……………………………... prov……... 

Via/fraz. ………………………………………………..……………………………………………………….

 
Az. Agr./Allevamento……………………………………………  codice az.              con sede a ……………………………via/frazione……………………………………..………….…….…….. 

e alla presenza del Sig………………………………………… nato a…………………………………………

il……………………………….. in qualità di…………..………………………………………………………

preso atto che:
 

i capi sotto elencati (vedi elenco)





i prodotti di origine animale: ……………………………………………….

· gli alimenti per animali: …………………………………………………….

· altro: ……………………….………………………………………………..

sono di proprietà di ……………………………………. nato a …………………….…. il ……………  residente a …………………………… via/frazione ………….…………………………………  e provengono dall’allevamento ......................................................................codice az.  con sede a …...………...............................via/frazione…………………………..... 

dopo essersi qualificato/i ed aver motivato la visita, il/i sottoscritto/i ha/hanno proceduto al prelievo di  n.…….. campioni di     organi e/o tessuti: …………………………………………………….….

 alimenti per animali: …………………………………………………….

 altro: ……………………………………………………………………..

campione n.  __ specie.………categoria/età...…………………razza ……sesso …....n.matr.............................

campione n. __  specie.………categoria/età...…………………razza ……sesso ……n.matr.............................

campione n. __  specie.………categoria/età...…………………razza ……sesso …….n.matr...........................

campione n. __ specie.……….categoria/età...………………...razza ……sesso …….n.matr.............................

campione n. __ specie.……… categoria/età...…………………razza ……sesso ……..n.matr...........................
Modalità di campionamento: …………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………….

I campioni sono stati suddivisi in n. ………………………... aliquote, ciascuna individuata rispettivamente dalle lettere…………………………………………………… Ogni aliquota è stata suggellata regolarmente, con sigillo recante la sigla ….…………………………  e firmata dai verbalizzanti e dalla parte.

La/e aliquota/e contrassegnata/e con la/e lettera/e………………………………………………é/sono stata/e

consegnata/e al Sig…………………………………………………………………………  con diffida di non 

manometterla/e e di conservarla/e nel seguente modo:……….………………………………………………..

a disposizione dell'interessato/degli interessati che dovrà/dovranno essere avvertito/i dell'avvenuto prelievo. 

Le rimanenti aliquote, conservate nel seguente modo ……………………………………………………………  vengono inviate al laboratorio d'analisi Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Brescia - Sezione di …………..………..……,  per la ricerca di:………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..…………...

Il/I Sig………………………………………………………………………………………….………………

in qualità di……………………………………………………………………….  presente/i all'operazione ha dichiarato il proprio impegno a garantire il rintraccio della merce in caso di positività e ha chiesto che venga verbalizzato quanto segue:     ……………………………………………………………………………… …...………………………………………………………………………………………………………………..

...…………………………………………………………………………………………………………………..

La merce sopra specificata, della quale il campione prelevato faceva parte, viene posta  sotto SEQUESTRO: 

                          SI         
           NO
 

Il sequestro cautelativo comporta l'obbligo di non spostare gli animali del gruppo/le merci, costituito/e da .…………………………………., se non previa autorizzazione del Servizio Veterinario per inderogabili e motivate esigenze. Custode e responsabile del sequestro operato è il Sig. ………………………………… che viene reso edotto della normativa che regola il sequestro.

Sulla scorta dei rilievi esposti si è redatto il presente verbale composto da n……..  fogli/o e n..…… ………

allegato/i in  n………. copia/e che il Sig……………………………………………………...……  ha/hanno firmato in originale dopo averne preso visione. 

Del presente verbale, n......copia/e viene/vengono consegnata/e al Sig. ……………………………………
Fatto, letto, confermato, chiuso e sottoscritto in data e luogo di cui sopra, alle ore …………

Firma dell'interessato/i                                                                                 Il verbalizzante/i

…………………….…………                                                            
……………………………….……. 

…………………………….…   




……………………….…………….

Consegna al laboratorio in data ………………………. alle ore …………..… Firma …………………………

Verbale n. ……………….Distretto di …………..… Responsabile Campione……………. Tel……...……....

	tipo di piano
	PIANO
	EXTRAPIANO
	SOSPETTO

	tipologia campionamento
	mirato
	a seguito di positività
	mirato
	a seguito di positività
	clinico -anamnestico
	a seguito di positività


In data..……………………… alle ore.……..……il/i sottoscritto/i verbalizzante/i………………….……….

……………………………………………………………………………………….…………………………

con la qualifica di………………………………………………………si è / sono recati presso:

Az. Agr./Allevamento……………………………………………  codice az.              con sede a ……………………………via/frazione……………………………………..………….…….…….. 

e alla presenza del Sig………………………………………… nato a…………………………………………

il……………………………….. in qualità di…………..………………………………………………………

preso atto che i capi sotto elencati sono di proprietà della Ditta ……………………………… con sede legale in ……………..….……………… via/frazione…………………………………….….…. rappresentante legale Sig. ……………………………………….. nato a ………………………………. il …………………   residente a ……………………………  via/frazione……………………………………………………………..

dopo essersi qualificati ed aver motivato al visita, i sottoscritti hanno proceduto al  prelievo di n. …………….  campioni di URINA BOVINA a ognuno dei bovini contrassegnati dalle marche auricolari a fianco indicate:

campione n.  __- 01 /ABCD prelevato da categoria …. età…….razza ……sesso .... n.matr.........................…………..
campione n. __- 02 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __- 03 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __- 04 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __- 05 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __ -06 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __- 07 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __- 08 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __- 09 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

campione n. __- 10 /ABCD prelevato da categoria …. età……. razza ……sesso .... n.matr.........................…………..

Modalità di campionamento: ogni campione di urina è stato prelevato con caraffa di plastica bianca pulita (tecnica del “pentolino”) collegata ad una lunga asta. All’interno della caraffa è stato fissato un sacchetto di polietilene monouso, sostituito per ogni diverso animale, per raccogliere l’urina di ogni bovino. Direttamente dal sacchetto, ogni campione di urina è stato versato in quattro contenitori a doppio tappo, anch’essi monouso, per costituire le quattro aliquote. A  sua volta ogni aliquota è stata sigillata regolarmente, con sigillo recante la sigla ……………………  e firmata dai verbalizzanti e dalla parte. Ciascuna aliquota è stata contrassegnata rispettivamente dalle lettere A, B, C  e D.

Si precisa che l’aliquota lettera  ………………………….……..… di ogni campione, viene consegnata  al Sig.  ……………………………………….……… con diffida di non manometterla/e e di conservarla /e a mezzo di congelamento a disposizione dell’interessato/degli interessati  che dovrà/dovranno essere avvertito/i dell’avvenuto prelievo.

Le rimanenti aliquote, conservate nel seguente modo ……………………………………………………………  vengono inviate al laboratorio d'analisi Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Brescia - Sezione di …………..………..……,  per la ricerca di:………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………..…………...

………………………………………………………………………………………………………..…………...

………………………………………………………………………………………………………..…………...

Il/I Sig………………………………………………………………………………………….………………

in qualità di……………………………………………………………………….  presente/i all'operazione ha dichiarato il proprio impegno a garantire il rintraccio degli animali / dei prodotti in caso di positività e ha chiesto che venga verbalizzato quanto segue: ……………………………………………...……………………. ………..…………………………………………………………………………………………………………... ………..…...………………………………………………………………………………………………………

I n. …………. bovini presenti nella stalla …………………………….., appartenenti al gruppo campionato, sono posti sotto SEQUESTRO CAUTELATIVO in attesa dei referti delle analisi:

                          SI         
           NO


Il sequestro cautelativo comporta l'obbligo di non spostare gli animali del gruppo/i …………………………  costituito da n. ………  capi se non previa autorizzazione del Servizio Veterinario per inderogabili e motivate esigenze. Custode degli animali e responsabile del sequestro operato è il Sig. ………………………………… che viene reso edotto della normativa che regola il sequestro.

Sulla scorta dei rilievi esposti si è redatto il presente verbale composto da n……..  fogli/o e n..…… ………

allegato/i in  n………. copia/e che il Sig……………………………………………………...……  ha/hanno firmato in originale dopo averne preso visione. 

Del presente verbale, una copia viene consegnata al Sig. ……………………………………

Fatto, letto, confermato, chiuso e sottoscritto in data e luogo di cui sopra, alle ore …………

Firma dell'interessato/i                                                                                 Il verbalizzante/i

…………………….…………                                                            
……………………………….……. 

…………………………….…   




……………………….…………….

Consegna al laboratorio in data ………………………. alle ore …………..… Firma …………………………
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